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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In due diverse manifestazioni alla ribalta sanità e Comuni 

La sfida dura dei medici 
IOJ I I I in corteo a Roma 

E i sindaci in piazza chiedono le riforme 
Dopo II corteo, svoltosi in silenzio, I camici bianchi si sono riuniti in assemblea - Conferenza stampa dei segretari 
confederali Marini, Pizzinato e Benvenuto - Ricevuti da Cossiga i rappresentanti delle amministrazioni locali 

Un grande assente: 
lo Stato 
di GIOVANNI BERLINGUER 

T | UE grandi, simulisi!» 
* * monlftstaslonl » Roma 
Mila giornata di lari' gli am­
ministratori locali • I medici. 
La cronache «giureranno, 
Inultamente, molla differen­
te tra I due eventi, nel com­
portamento, nelle forme d'a-
•Ione, nelle finalità, Colgo 
pero tre comuni elementi, 
uno, «inalato anche dalle 
contemporanee msnlfesta-
llonl degli Insegnanti trance-
ai • degli atudentl spagnoli, 
ita nelle dlafuralonl (In qual­
che caso nel disfacimento) 
dello Stato, colpito nel suo) 
•angli più vitali e nelle sue 
riunioni più tradlilonall: la 
sanità, la glustiila, l'Istruito» 
ne, la guida delle comunità 

Socalt. Il secondo elemento. 
Iplco di questa fate della Do­
lile* italiana, e reto con pla­

stica evldensa da una crona­
ca apparsa Ieri sulla questio­
ne del medici: «I socialisti 
tacciono, I democristiani liti­
gano, repubblicani, socialde­
mocratici o liberali aparano 
a aero sul governo, ed espri­
mono totale sfiducia nel mi­
nistri che hanno seguito la vi­
cenda, sulla vertente del me­
dici Il pentapartito conosce 
un'altra delle sue ricorrenti 
crisi di confusione motoria». 
81 può oggi aggiungere' quan­
do un ministro del Tesoro (do) 
rifiuta I soldi, e un presidente 
della commissione Flnanie e 
Tesoro della Camera (de an­
che luì) ne chiede più del me­
dici, non c'è solo confusione, 
ma sporco gioco delle parti 
Il terso elemento, talora vi­
stalo o deviato dal comporta­
menti ambigui del governo, è 
la perdurante vivacità della 
democraila Italiana, la vo­
lontà di esprimere e far vale­
re te proprie ragioni. Dall'au­
tunno ad oggi vi tono state 
Imponenti manifestaiionl 
per la pace, scioperi degli 
ttudenti, lotte dei giovani e 
delle donne per 11 lavoro, bat­
taglie sindacali per II rinnovo 
del contratti E ora, sono 
giunti al pettine I nodi della 
saniti e del potere locale. 

Questi due temi si intrec­
ciano, nella realta e prima 
ancora nella storia lino 
splendido libro del 1»7« di 
Carlo M Cipolla, che insegna 
storia economica e Berkeley 
(California) e a Firenze, Inti­
tolato Public nealtn *ml Ine 
Afed/caJ pmlmion in the He-
ntlMunee (Sanità pubblica e 
professione medica nel Rina-
•cimento) documenta come I 
liberi Comuni italiani diede­
ro per primi una formazione 
tdcntlflca e un ruolo sociale 
ai medici che operarono nel­
le comunità urbane e rurali 
E racconta come gli Uffici 
(Magistrati) della Sanità, na­
ti soprattutto dopo le pesti­
lente del XIV secolo (la «pe­
ate del Boccaccio!), non solo 
contribuirono a salvare da 
peggiori flagelli molte città 
Italiane nel secoli successivi, 
ma eslesero I loro compiti 
all'Igiene pubblica, alle stati­
stiche sanitarie, al controllo 
delle migrazioni e delle mer­
ci, alla tutela degli alimenti e 
del lavoro 1 movimenti per 
la riforma sanitaria che si 
sono sviluppati In Italia negli 
ultimi decenni, e la stessa 
legge di riforma approvala 
nel dicembre 1SV8. Impernia­
ta sul potere locale, si sono 
riallacciati a questa tradizio­
ne ohe ebbe grande influenza 
sulla nascita della sanità 
pubblica nell'Occidente eu­
ropeo 

Noi stessi vogliamo riapri­

re Il discorso su questa rifor­
ma, per evidenziare ostacoli, 
sabotaggi e saccheggi a suo 
danno, ma anche per correg­
gerne gli errori' primo dei 
quali 1 •Comitati di gestione», 
concepiti come strumenti di 
coordinamento e di autogo­
verno, e divenuti un diaf ram­
ni* fra I serviti sanitari e 1 
Comuni, oltre che un terreno 
di competizione e spartizione 
Ir* I urtiti. Qualunque sia 
pero il mutamento nella leg-

Se, non pub esservi tutela 
ella salute né cure efficaci, 

non pub attuarsi valida pre­
vengono ni miglioramento 
dell'assistente, sul plano 
umano e scientifico, senza 
consolidare e rinnovare I due 
pilastri del servizio sanitario 
pubblico: Il sistema delle au­
tonomie locali e il ruolo delle 
professioni unitarie, Senza 
democrazia e senta compe­
tente non si vincono 1 moder­
ni flagelli. 

Parlo quindi del due prota­
gonisti della giornata di Ieri, 
casualmente associati nel 
tempo, convergenti negli 
scopi dichiarati, divergenti 
per metodi e richieste. Il go­
verno è sceso in campo a ran­
ghi scomposti, con una sola 
arma: 11 denaro pubblico Ne 
ha negato l'accesso razionale 
ai poteri locali, imponendo 
per decreto finanziamenti a 
goccia con scadente trime­
strali, Impedendo cosi ogni 
seria programmatlone della 
spesa e perfino la formazio­
ne del bilanci di Comuni, 
Province e Regioni Ne ha 
promesso quote oscillanti, 
variabili secondo I giorni e I 
ministri interloquenti, al me­
dici pubblici, suscitando fra 
loro attese e malcontenti, e 
provocando giuste proteste 
di oltre mesto milione di al­
tri sanitari fra I quali venti­
mila laureati in altre disci­
pline (fisici, biologi, chimici, 
psicologi, etc ), che lavorano 
oggi nei servizi di prevenzio­
ne, assistenza, riabilitazione 
Lascio ad altri (la ridda delle 
cifre supera le mie capacità 
di calcolo, sia mentale che 
elettronico) il commento sul­
la distanza o vicinanza fra ri­
chieste, promesse e disponi­
bilità. Osservo che gran par­
te degli Italiani sarebbe di­
sposta a pagare ben più me­
dici, infermieri e ogni altro 
addetto ai servizi purché la 
loro opera migliorasse dav­
vero la salute e l'assistenza 
Ma questo implica norme e 
contratti che stimolino il 
•tempo pieno», che stabili­
scano incompatibilità con al­
tri Impieghi, che favoriscano 
la collaborazione negli ospe­
dali e negli ambulatori, che 
migliorino le qualifiche pro­
fessionali Se non c'è questo, 
fra I medici perdurerà una 
costante Insoddisfazione, sia 
essa bene o mal pagata, e fra 
I cittadini (particolarmente 
fra 1 lavoratori che hanno lot­
tato per ottenere magri au­
menti salariali) la sensazione 
di un'Ingiustizia retributiva 
accompagnata da uno scadi­
mento del servizi necessari 
per la salute 

A questo ci sta portando il 
pentapartito I successi della 

ftraduzione e della moneta 
tallana, esaltati da Crani al­

la Mansion House di Londra, 
aggravano le colpe del go­
vernanti italiani Ci sono ca­
pacità e risorse per migliora­
re la sanità, l'istruzione, la 
giustizia, la funzionalità del 
poteri locali Questo dovreb­
be essere 11 primo compito di 
ogni governo 

Un corteo di quindicimila medici aderenti al 
sindacati autonomi e provenienti du tutta 
Italia è sfilato Ieri per le strade di Roma. 
Un'affollata assemblea si è tenuta alla fine 
della manifestazione In un cinema del cen­
tro. I .camici bianchii hanno dato vita alla 
manifestazione per protestare contro 11 go­
verno che non avrebbe rispettato gli Impegni 
assunti un anno fa e che riguardano II rico­
noscimento dell'«area medicai, del «ruolo» 
professionale e di adeguati e sostanziali au­
menti economici L'ultima rottura delle trat­
tative si era verificata venerdì scorso dopo 
un'offerta da aparte governativa di ottocen­
to miliardi Sempre Ieri I tre segretari confe­
derali Pizzinato, Marini e Benvenuto hanno 
tenuto una conferenza-stampa per denun­
ciare l'Inerzia del governo e hanno confer­
mato lo sciopero generale della sanità per II 
prossimo 18 febbraio. A FAQ. 7 

Duemila sindaci hanno manifestato a Roma 
In Campidoglio contro t provvedimenti del 

{(Overno In tema di finanza locale: • Vogliamo 
eggl adeguate — hanno affermato — e mes­

si finanziari sufficienti e certi per governare 
le città. Chiediamo un concreto riconosci­
mento dell'autonomia che la Costituzione 
prefiguro». La coalizione pentapartlta finora 
non ha fatto conoscere neanche gli emenda­
menti che Intende presentare al decreto «tri­
mestrale» che è all'origine della protesta de­
gli amministratori. (SI sa solamente che ver­
rà Introdotta un'addizionale dell'80% sulla 
tassa del rifiuti), Compatto il fronte delle au­
tonomie (ricevuto anche dal presidente Cos­
siga, che si è Impegnato per un rapida attua­
zione del nuovo ordinamento), accanto al 
Comuni c'erano Infatti amministratori, Pro­
vince, Regioni, Comunità montane e aziende 
municipalizzate. A PAD. 7 

Conferenza stampa dopo la Direzione del Pei 

Occhetto al governo: 
«Avete stravolto 

la confereiraa energia» 
Convocato il Ce sul programma - Domande su Cossutta, sul­
la elezione del presidente della Repubblica, sul Psi, su Natta 

La Fgci insiste 
«Sul nucleare 

facciamo 
il referendum» 

ROMA - La Fgcl chiede .le 
Immediate dimissioni del 
ministro Zanone, incapace 
di garantire una conferenza 
qualificata* sull'energia e ri­
badisce la propria decisione 
di battersi per un duplice sì 
«SI al referendum, s\ nel refe­
rendum! La presa di posi­
zione del giovani comunisti 
sulla conferenza energetica 
in programma per la fine del 
mese a Roma esprime un pa­
rere e molto netto sul proble-

(Segue in ultima) 

ROMA — La direzione co­
munista ha deciso di convo­
care Il Comitato centrale nel­
la prima decade di marzo, 
per fcrmulare nelle grandi 
linee 1 temi della convenzio­
ne programmatica alla cui 
prepai azione si sta lavoran­
do con grande Impegno Lo 
ha annunciato Ieri pomerig­
gio Il coordinatore della se­
greteria, Achille Occhetto, 
nel co* so del consueto Incon­
tro a Botteghe Oscure con 1 
giornalisti che ha toccato 
anche Altre questioni la de­
cisione di Armando Cossutta 
di dar vita ad una associazio­
ne culturale marxista (ine 
discuteremo nella prossima 
direzlune, quando avremo 
un quadro più preciso della 
cosa*) le elezioni anticipate 
(•slamo contrari, nuove ele­
zioni avrebbero senso solo se 
il pentapartito confessasse la 
sua fine storica*), la proposta 
social sta dell'elezione diret­

ta del presidente della Re­
pubblica (*è un fatto estre­
mamente grave che tende a 
mutare II quadro istituziona­
le travolgendo 11 sistema par* 
lamentare*), le voci su un 
possibile cambio ai vertici 
della segretrta del Pel («sono 
assolutamente false»), Il do­
cumento comunista sulla 
conferenza energetica «La 
novità sta nella pesante cri­
tica del punto a cui si è giun­
ti* • 

Occhetto e partito dalla 
constatazione che la direzio­
ne, nel formulare 11 pro­
gramma delle prossime Ini­
ziative politiche, ha conside­
rato la particolarità della si­
tuazione, in cui non si sa an­
cora come sarà risolto 11 fa­
moso «passaggio di marzo* 
se con la staffetta, o con le 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

La campagna contro i portuali 

«Chiamateli califfi» 
Questo era l'ordine 
dato ai giornalisti 

É accertato: gli utenti hanno pagato 600 milioni per screditare 
l'immagine della Compagnia - Oggi l'assemblea con Pizzinato 

Dal nostro Inviato 
GENOVA — Ormai è accertato Nella accesa 
guerra del porto, una delle più esasperate 
vertenze sindacali del dopoguerra, una delle 
parti ha assoldato, per sostenere le proprie 
ragioni, una famosa società americana di re­
lazioni pubbliche, la «Hill and Knowlton*. 
Costo complessivo della •operazione verità*-

500-600 milioni Chi ha pagato? Il principale 
•duellante*, In questa storia, ti manager Ro­
berto D'Alessandro, presidente del Consorzio 
autonomo del porto, l'uomo che ha mandato 
Il capitano di vascello Tommaso Santapaola 
a commissariare l'antica Compagnia del 
portuali, nega Lui non c'entra Sono stati gli 
armatori, spedizionieri, agenti marittimi, a 
tirar fuori 1 quattrini. 

La conferma esplicita è venuta Ieri dallo 
stesso amministratore delegato della società 

di pubbliche relazioni Gianni Legnanl. Egli 
ha anche sottolineato — e su questo non ci 
sono dubbi — l'assoluta legittimità dt questa 
sua straordinaria e Intelligente «campagna 
promozionale*. Ha fatto 11 suo mestiere, ha 
venduto un prodotto e In questo caso Io ha 
venduto bene. Quale era questo «prodotto»? 
Erano le ragioni di Roberto D'Alessandro 
contro le «ragioni* di Paride Batlnl, ex conso­
le della Compagnia del portuali. 

La cosa più singolare è che 11 medesimo 
Roberto D'Alessandro, presidente del Con­
sorzio del porto, non abbia tirato fuori una 
lira È vero che nel «calendario di attività! si 
parla di un Incontro 11 18 dicembre 19S8 a 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

ALTRI SERVIZI A PAQ. 3 

C'è un'ombra sulla stampa 
La notizia di queste ore è 

che c'è un'ombra sulla stam­
pa italiana. Si potrà dire qua­
lunque cosa» invocare inno­
cenza, portare anche prove 
contrarle, ma sarà difficile 
togliersi dalia testa l'Idea 
che per alcune settimane a 
dirigere quasi tutti l giornali, 
a compilare la gran parte del 
(Itoli *"« scrivere la mole 
maggiore di servi»! e inchie­
ste sul porto di Genova, suf 
•camalli*, su Ratini e D'Ales­
sandro non stano stati I di­
rettori, nel capi-redattori, ni 
gli Inviati speciali, grandi o 
piccoli che siano, bensì 
un'entità molto efficiente, la 
•Hill and Knowlton», una 

Nell ' interno 

delle maggiori società di 
pubbliche relazioni su scala, 
Internazionale, 

Detto questo, che altro si 
può aggiungere? Constatare 
ancora una volta l'agonia di 
questo mestiere di giornali­
sta? Spegnere la televisione 
quando trasmette film come 
« Un anno vissuto pericolosa­
mente» o «Tutti gli uomini 
del presidente» che descrivo­
no un «quarto poterei che si è 
perso nelle nebbie di altri po­
teri? O consolarsi, accorgen­
dosi che finalmente il bub­
bone è scoppiato, che nero su 
bianco è stato scritto e docu­
mentato, che In un angolo 
del 'villaggio globale» della 

comunicazione, cioè a Geno­
va, ha fatto Irruzione un 
•grande fratello»? O scrivere 
che slamo andati subito a 
cercare nello scaffale la co­
pia quasi dimenticata di 
•Carte ftiise», per ricordarti 
come Giampaolo Pansa ave­
va messo udito «uffa piaga 
di un certo tipo di Informa­
zione economica? Magari, 
trovarvi elementi per rico­
struire date e torma di aiti* 
manovre come questa — 
chissà quante — che hanno 
Influenzato o perfino segna-

Rtruto Fot 

(Segue in ultima) 

Nuova inchiesta sul caso Vermicino 
Qualcuno calò Alfredino nel pozzo? 

Dopo cinque anni è ancora un mistero la 
morte di Alfredino Rampi. Al processo è 
stato Infatti assolto l'unico imputato, Elio 
Umbertini, proprietario del pozzo dt Vermi­
cino dove 11 bambino trovò la morte. I giudi­
ci hanno Inoltre deciso di rinviare tutti gli 
atti per una nuova Inchiesta al pubblico mi-

Craxi e la Thatcher, 
incontro cordiale 

Craxl e la Thatcher si sono incontrati Ieri al 
n 10 di Downing Street II colloquio, definito 
cordiale, ha visto 1 due premier sostanzial­
mente d'accordo sul contenzioso europeo e 
sul problemi Est-Ovest La Thatcher comun­
que non ha mostrato di gradire 11 «sorpasso* 
economico italiano A PAG 9 

nlstero Giancarlo Armati. Ad aprire nuovi 
Inquietanti Interrogativi è stata la rudi* 
mentale Imbracatura trovata sul corpo del 
bambino, chi gliela mise e perché? A questa 
domanda dovrà rispondere, con 8 anni di 
ritardo, la nuova inchiesta. 

A Mas 

Entrate fiscali '86 
cresciute dell'I 1% 

Nell'88 te entrate fiscali sono cresciute di più 
dell'I 1 per cento rispetto all'85 C'è scritto nel 
consuntivo di fine anno delle Finanze, ma II 
ministro Vlsentinl dice «La pressione fiscale 
è rimasta invariata» L'aumento del gettito è 
stato superiore di circa 6 500 miliardi rispet­
to alle previsioni del governo A PAQ 10 

Torino, come nasce una generazione di faccendieri 
Dal nostro inviato 

TORINO - Alla «Stampa. 
minimizzano «Ma quale 
scandalo? Che significano 
oggi 120 milioni che sarebbe­
ro finiti a Mach di Pai-
mstoln al Psl di Craxl (1 ma­
gistrati hanno trovato anche 
un "D Cra") o 20 ali UH di 
Benvenuto? C è in balta uno 
scandalo come quello del 
fondi neri dell Irl, rna anche 
voi — tutti "Repubbllca"-dl-
pendenti — appena Scalfari 
fa quel titolone "Corruzione 
aTorino" In prima pagina, vi 
mettete In agitazione "Re­
pubblica" ha già latto mar­

cia indietro, s'è presa una 
querela da Craxl e nemmeno 
ha reagito Noi abbiamo te­
nuto Il fatto In cronaca, co­
me dovevamo, con un appro­
priato commento di Galan­
te-Garrone in prima pagina 
Questo basta e avanza No, 
non ci riteniamo degli affos­
satori di notizie» 

Scrive alla stessa «Repub­
blica* di Ieri li sindaco di To­
rino, Cardettl» «H mostro è fi­
nito In prima pagina per il 
fallimento dt una azienda di 
Crossano avvenuto cinque 
anni fa è profondamente 
ingiusto presentare Torino 

come capitale della corruzio­
ne » 

Tutta una montatura 
dunque? «Altro che quisqui­
lie — esplode Diego Novelli 
— Intanto la tangente visi­
bile è apparsa di 120 e 20 mi­
lioni, ma la truffa di Malocco 
era di quaranta miliardi E 
poi bisogna calarsi In quegli 
anni, quando eravamo nel 
pieno della "nouvclle vague" 
del rampanti eccellenti II 
Malocco era 11 in tribuna allo 
stadio a sbracciarsi in mezzo 
alla "crème" torinese "Ciao 
Luca", "CI vediamo Gianni", 
"Salute, Giusi" e trattava da 

amicone con Mach di Pal-
msteln o con Benvenuto E 
Luca di Montezemolo che lo 
presentava in Fiat? Questo è 
uno standolo molto emble­
matico, altroché» 

In effetti proprio Luca di 
Monti imolo qualche 
squan io inquietante di co­
stume lo fa ben Intravedere 
nella t.ua deposizione come 
testimone davanti al giudice 
Sandrelil che ha scoperto la 
pentola Dice (secondo quan­
to rl ferisce r»Espresso«). 
«Malocco fu da me presenta­
to al rettori Teksld, dt Fiat 
ferrovie e altre branche del 

gruppo costui mi Invitò ad 
accettare da lui del denaro 
Rammento due versamenti 
uno di 50 milioni circa e uno 
di 30 milioni II primo fu cer­
tamente effettuato in con­
tanti (la consegna avvenne 
In un libro vuoto (sic), se ben 
ricordo di Blagt) fui convo­
cato dal dottor Romiti e a lui 
dissi una bugia su quel dena­
ri un episodio della mia vi­
ta che giudico ossa! vergo­
gnoso* Nessun reato in que­
sto coso, naturalmente, ma 
uno spaccato efficace di co­
stume, appunto 

Quel costume che indigna 

un «fltosofo antico* come 
Luigi Firpo Arroccato die­
tro cataste di libri nel suo uf-
flcetto operoso alla Fonda­
zione Einaudi, sotto 11 ritrat­
to a penna di Piero Gobetti, 
racconta strabiliato d) quan­
to il protagonista di un altro 
scandalo torinese di questi 
giorni, quello della Usi e de) 
suo presidente Salerno (de) 
finito In galera, cercò di 
coinvolgere proprio lui nella 
supervisione di un film per 

Ugo Baduol 
(Segue in ultima) 

A trenta anni 
dalla morte 

Così 
ricordo 

il maestro 
Concetto 
Marchesi 

di NILDE 
JOTTI 

Nel giugno del 1948 varcai 
per la prima volta la soglia di 
Montecitorio, per l'apertura 
dell'Assemblea costituente, 
Venivo dalla provincia e la 
solennità del luogo si impo­
neva al mio spirito' era cosi 
diverso da ciò che avevo alle 
spalle •— rovine di fotte, di 
terrore. Era davvero l'inizio 
di un'epoca nuova per l'Ita­
lia? 

Ma ciò che mi incuriosiva 
e mi interessava di più erano 
gli uomini, In primo luogo f 
nostri Longo, DI Vittorio, 
Negarvllle, Amendola, Sec­
chia, Paletta, Il Causi, 7b-
gllatlt, Il favoloso Ercoli, se­
duto In quell'occasione al 
banco del governo, E poi 
Senni, Saragat, D'Aragona 
dalla lunga baiba bianca, dt 
cui mio padre socialista mi 
aveva paria to non troppo be­
ne. E poi ancora gli uomini 
cfeJ generoso Partito d'Affo-
ne La Malfa e Lombardi, I 
vecchi liberali Orlando, Ntt» 
ti, Einaudi, Croce, Infine De 
Oasperl egli uomini della De 
1 cui nomi avevamo Impara­
to a conoscere nel corso del-
l'ultimo anno. Poi c'eravamo 
noi giovani — comunisti, ete-
mocrisfiani, socialisti, azio­
nisti —, che nella guerra di 
Liberazione avevamo Impa­
rato a zumarci e a giudicar­
ci. 

Tn I grandi di quell'Ai!* 
semblea c'era anche fui» 
Concetto Marchesi piccolo, 
esile, con un volto •— dirà To­
gliatti ricordandolo in occa­
sione delia sua morte — «ove 
una nota di mestizia serena 
era Illuminata sempre dalla 
scintilla della arguzia sotti­
le*. 

Avevo studiato sulla sua 
istoria delia letteratura lati­
na», e le pagine sulle lotte so­
ciali In Roma all'epoca del 
primo triunvirato mi aveva­
no squarciato un veto. Non 
c'erano solo le lotte degli uo­
mini, per quanto grandi, ma 
c'erano le classi anche Bifo­
ra, sull'antica Roma alla vi-
gllla del Principato, e dà mi 
aveva spinto a guardare in 
modo diverso ai presente, a 
capire la sor/età In cut vive­
vamo durante 11 fascismo 

Nel periodo dopo l'H set­
tembre, in quelPItaìia di­
strutta e occupata, al primi 
di dicembre dei 1943, nella 
sala dell'istituto In cui, appe­
na laureata, insegnavo, tro­
vai un foglio ciclostilato con­
tenente l'appello di Marchesi 
agii studenti dell'Università 
di Padova Ne ricordo ancora 
chiaramente dei brani «Per 
la fede che vi illumina, per lo 
sdegno che vi accende, non 
lasciate che l'oppressore di­
sponga ancora della vostra 
vita... Liberate l'Italia dalla 
servitù e dall'Ignominia, ag­
giungete al labaro della vo­
stra università la gloria di 
una nuova, più grande deco­
razione in questa battaglia 
suprema per la giustizia e 
per la pace del mondo*. Paro­
le che mi avevano emoziona­
to e profondamente colpito. 

Conretto Marchesi era 
stato dunque anche per me 
un maestro. Mi avvicinai a 
fui e, vincendo la mia natu­
rale timidezza, mi presentai, 
gli dissi quanto egli con te 
sue parole aveva contato per 
la mia formazione Fu quello 
l'Inizio di una lunga amici­
zia 

Ci ritrovammo insieme 
neiia ^commissione dei 75*. 
incaricata di redigere ti pro­
getto delia Costituzione, e tn 
quell'indimenticabile pale­
stra dì Idee che fu la prima 
sottocommissione Si lavo­
rava con un ritmo intensissi­
mo ogni giorno mattina e 
pomeriggio, ad eccezione del 
sabato La sera Afarcncsi 
trascinava Togliatti e me 
nelle trattorie di Roma che 
egli amata la pizzeria di vm 
della Torretta, H Botinw a 
via di lìipetta, e ancora in 
Trastevere 

Mi colpiva in quelle occa­
sioni ia familìarlU con cui 
parlava, e discute, a con » 
trattore, ricambiato da al­
trettanta familiarità, anche 
se sempre accompagnata da 
profondo rispetto. Quella fa-

(segue in ultima) 

CANAU E CANFORA A PAQ H 


